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17. All'articolo 5, del decreto legislativo 28 maggio 2010, n.  85, 
sono apportate le seguenti modifiche:  
    a) al comma 2, sono  soppresse  le  parole  «i  beni  oggetto  di 
accordi o intese con gli enti territoriali per la razionalizzazione o 
la valorizzazione dei rispettivi patrimoni  immobiliari  sottoscritti 
alla data di entrata in vigore del presente decreto;».  
    b) dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti:  
  «5-bis. I beni oggetto di accordi o intese tra lo Stato e gli  enti 
territoriali  per  la  razionalizzazione  o  la  valorizzazione   dei 
rispettivi patrimoni immobiliari,  gia'  sottoscritti  alla  data  di 
entrata in vigore del presente decreto  legislativo,  possono  essere 
attribuiti, su richiesta, all'ente che ha  sottoscritto  l'accordo  o 
l'intesa  ovvero  ad  altri  enti  territoriali,  qualora  gli   enti 
sottoscrittori  dell'accordo  o  intesa  non  facciano  richiesta  di 
attribuzione a norma del presente decreto, salvo che, ai sensi  degli 
articoli 3 e 5, risultino esclusi dal trasferimento ovvero altrimenti 
disciplinati. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, 
previa ricognizione da parte dell'Agenzia  del  demanio,  sentita  la 
Conferenza unificata ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, sono stabiliti termini  e  modalita'  per  la 
cessazione  dell'efficacia  dei  predetti  accordi  o  intese,  senza 
effetti sulla finanza pubblica.  
  5-ter. Il decreto ministeriale di cui al comma  5-bis  e'  adottato 
entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 
La disposizione di cui al comma 5-bis non trova applicazione  qualora 
gli accordi o le intese abbiano gia' avuto attuazione anche  parziale 
alla data di entrata in vigore  del  presente  decreto.  Resta  fermo 
quanto previsto dall'articolo  2,  comma  196  bis,  della  legge  23 
dicembre 2009, n. 191.».  
 
  18. In sede di prima applicazione  delle  disposizioni  di  cui  al 
comma 17, la richiesta  di  cui  all'articolo  5,  comma  5-bis,  del 
decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, come modificato dal  comma 
17 lett. b), puo' essere presentata, ai sensi dell'articolo 3,  comma 
4, del citato decreto legislativo n. 85 del 2010, entro il termine di 
trenta giorni dalla data di adozione del decreto ministeriale di  cui 
al comma 17 lettera b) dall'ente  che  ha  sottoscritto  l'accordo  o 
l'intesa. La successiva attribuzione dei beni e' effettuata con uno o 
piu' decreti del Presidente del Consiglio dei ministri,  adottati  su 
proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto  con 
il Ministro per le riforme per il federalismo, con il Ministro per  i 
rapporti con le regioni e per la  coesione  territoriale  e  con  gli 
altri Ministri competenti per materia, entro 90 giorni dalla data  di 
adozione del citato decreto di cui al comma 17 lettera b).  
 


